
Il Figlio innalzato


Il Signore oggi ci ha invitati per l'ennesima volta a dar credito alla sua parola. Scegliendo o rigettando l’offerta di Gesù, operando con lealtà o con perfidia, ci rendiamo responsabili di quello che ci spetterà dopo il percorso terreno. Si potrebbe dire che già sin d’ora siamo di fronte all’escatologia. Portiamo al mondo l’Amore di Dio Padre, che ha donato il suo Figlio unigenito per la nostra salvezza.


Non distogliamo, dunque, lo sguardo dal Crocifisso; abbracciamolo come ha fatto la grande schiera dei santi. Inoltriamoci con Lui sui sentieri della vita per costruire un mondo nuovo dove regna in eterno la Luce della Verità.   





Non dubitarne, amico, Dio ti ama fino a morirne, Dio ti è vicino fino ad abbracciarti e desidera più di te il tuo bene. Gesù è morto per svelarci questa verità, come dubitarne? La nostra vita consiste, allora, nello scoprire la strada, nel percorrere la luce che Dio ci indica, nell'accogliere il destino di bene che Dio prepara per ciascuno di noi. Per scoprire questo sentiero di luce, ci dice il Maestro, dobbiamo fare la verità dentro noi stessi, cercarla, questa verità, e viverla con semplicità. Non è facile essere cristiani, né diventare uomini: il Signore ci incoraggia e ci sostiene in questo cammino ricordandoci, come dice san Paolo, che la salvezza è gratis, che non è da conquistare o da meritare ma da accogliere e da vivere con gioia. 


Fà risplendere su di noi, Signore,


 la luce del tuo volto!





La Luce è venuta al mondo: perchè io allora, mi fermo nelle tenebre? Non voglio essere tra coloro che non ti riconoscono Gesù, perchè io Ti amo, e senza Te non so stare. Mi dispiace per il male che compio, mi dispiace per la Verità che sporco, mi dispiace per il mio orgoglio che mi fa "odiare" la Luce. O Luce Gioiosa e Beatissima, invadi nell'intimo il mio cuore; ormai,... 


Te solo cerco


Te solo amo


Te solo voglio!


Amen!  Amen!  Amen!














 *Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


IV domenica di Quaresima (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. L’amore di Dio per l’uomo ha sconfitto definitivamente la morte e ci ha ridonato la vita che non avrà mai fine. Lasciamoci attrarre da Lui innalzato per la nostra redenzione e preghiamo gli uni per gli altri, perché non vengano mai meno il coraggio della verità e la forza della conversione per lasciare le tenebre e scegliere la luce.





Dio ha mandato il Figlio 


perché il mondo si salvi per mezzo di lui





L.  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3, 14-17)


In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. �Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui  non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Parola del Signore





Preghiamo


Signore, abbiamo scoperto ancora una volta che tu sei un "Dio buono e fedele" e "mai ti stanchi di richiamare gli erranti" a manifestare in questo tempo e sempre una "vera conversione". "Nel tuo Figlio innalzato in croce ci guarisci dai morsi del maligno" che ci induce a perdere la fede in te. Ti chiediamo con fiducia: "donaci la ricchezza della tua grazia" perché "possiamo corrispondere al tuo eterno e sconfinato amore". Amen





Padre nostro…





Per vivere da discepolo di Gesù


Per me che cosa significa amare! E’ bene che mi ponga la domanda e che rifletta bene: sicuramente arriverò alla conclusione che non c’è amore senza prove perché l’amore vero si nutre col sacrificio soprattutto di se stesso. Se non è stato così è bene che mi decida senza più rimandare














